L’ ape Salentina
Ciao io sono l’ ape Salentina,

sono leggera e carina 

mangio miele ogni mattina

e faccio la spazzina.

Però ogni volta mestiere devo cambiare

Anche la guardiana fare

E la mia vita rischiare.

Ma quando la nutrice faccio

La regina mi dà un abbraccio.

Nell’arnia io vivo e ogni volta

Un’ avventura scrivo.

Nel prato c’e tanta allegria

Fatta con la nostra fantasia

I fuchi fanno gare

Per la regina fecondare.

Le mie compagne il miele fanno

E tanta vitalità a volontà alla regina danno

Anche l’impollinazione ai fiori faranno e 

A voi tutta l’ allegria daranno.

Però voi la natura dovete rispettare

Perché i fiori in vita devono tornare

Noi il nettare raccogliere 

E in miele trasformare.

Le api sono molto speciali

Da cose piccole fatte e nate 

Dalle uova depositate

Ogni giorno ne nascono duemila

Con addome torace e capo 

Due occhi e una bocca per mangiare

Ma incapace di tagliare,

due paia di ali per volare

e sei zampette per camminare,

in fondo all’addome un pungiglione

e il corpo coperto di una corazza 

chiamata cuticola.

Noi  risparmiamo anche 

Perché le celle esagonali abbiamo

E la cera produciamo:

questo è la massima resa, 

minima spesa.

Ora però ti devo salutare 

Perché la ventilatrice devo fare

E la regina mi sta per chiamare.

Ciao ciao!

